
«Un milione»: l’onda del Gay Pride
Enorme corteo a Roma: parità, dignità, laicità. Slogan contro Prodi: niente voto senza diritti

PRIMA, «ministro grazie» (a Paolo Ferrero), la

stretta di mano davanti a Porta San Paolo -

«Questo gesto sana una frattura» - a Barbara

Pollastrini che saluta, getta le basi di un dialo-

go ritrovato («allarga-

to spero al resto del

Paese, perché qui ser-

ve uno scatto di civil-

tà»), e se ne va. Poi: «Prodi-Pro-
di-dove-sei? Tutta-Roma-og-
gi-è-gay», scandisce latestadelcor-
teocheavanza lungoviale Aventi-
no verso piazza San Giovanni die-
tro tre parole d’ordine semplici e
condivisibili come quelle della Ri-
voluzione francese. «Parità, digni-
tà, laicità»,chiede ilpopolodelPri-
de nell’anno 2007. E poi ancora
scivolando verso l’arco di Trionfo
e il Colosseo torna a infierire sul
governo: «Prodi-babbeo-becca-
te-sto-corteo», scandiscono gli or-
ganizzatorichereggonolostriscio-
ne d’apertura. «E che sarà mai? È
per far capire al governo che cede-
reallaparte integralistadellacoali-
zione non paga. Speriamo che ser-
va», spiega lo slogangioiosamente
anti-prodianoVanniPiccolo,dies-
sino, leader storico del movimen-
to gay, che l’ha appena gridato.
Dietro, il fiume variopinto dei di-
ritti civili che ierihaattraversato la
capitale contro le discriminazioni.
«Vedi amore, guarda come sono
belli!», fa una giovane mammain-
dicandoalla figlia il camion di «ar-
citrans»consudonneeuominive-
stiti di tutti i colori. Serena spinge
il passeggino con l’ultimo arriva-
to, il marito prende la bambina

più grande sulle spalle: «Voglio
cheimparinosubitocheidirittide-
gli altri non ci tolgono nulla, per
questonoichesiamounafamiglia
con figli e passeggino siamo qui e
non eravamo al Family Day».
Eccola l’altra Italia che chiede «di-
ritti per tutti» e replica al Paese di
quelli che«livoglionotenerestret-
ti solo per sé». Indossa jeans e ma-

glietta ma non ha paura di mesco-
larsi con le piume. Ci sono anche
quelle, ovviamente: le trans che le
indossano sono un’icona del Pri-
de. Ma avanzano su tacchi impro-
babili tra due ali di folla in scarpe
da ginnastica e sandali comodi.
Anche perché la strada da fare è
tanta fino a piazza San Giovanni.
Proprio lì davanti si ferma il pull-

man-palco del Pride 2007: «Siamo
un milione», annuncia l’attrice
Monica Guerritore, madrina sen-
zapiumedell’evento.Trecentomi-
la, secondo la questura. Ma i nu-
meri sono un gioco gioioso, quan-
do la folla è lì a riempire la piazza:
«Abbiamo ridato dignità a questo
paese», grida Rossana Praitano. E
un pezzo di strada se lo sono fatto

anche tanti leader del centrosini-
stra:GiordanoconVladimirLuxu-
ria, la delegazione Ds con Vittoria
Franco,PaolaConcia, IvanaBarto-
letti,Zingaretti,Manconi.EpoiBo-
selli, Grillini, Angius, Salvi.
E però dal palco arrivano parole
«dure» per il governo: «A piazza
Farnese abbiamo suonato la sve-
glia, ma in un anno non è passato

un solo provvedimento a tutela
dei nostri diritti. È finito il tempo
delle ipocrisie:noivogliamoilma-
trimonio e invece questi non ce la
fanno ad approvare nemmeno
questaorrendaleggedeiDico»,gri-
da Aurelio Mancuso di Arcigay,
che ringrazia «qualche parlamen-
tare» e se la prende con la Binetti
(«starebbe meglio in una destra
razzista») ma anche con Rosy Bin-
di («Dimettiti»). Incita alla disob-
bedienza fiscale: «Se non abbiamo
nessun diritto perché dobbiamo
pagare le tasse?». E a quella eletto-
rale: «Niente voto senza diritti, re-
stituiremo le tessere elettorali». E
Imma Battaglia, tra un insulto a
Prodi e uno a Papa Ratzinger, gri-
da: «Questa sinistra non è degna
dei nostri voti».
Franco Grillini, altrettanto duro
con un Parlamento che indugia
anche sui provvedimenti «anti-di-
scriminazioni» fermi in commis-
sionegiustizia, lavedediversamen-
te: «Io continuo a sostenere che i
nostri avversari sono la destra e i
clericali e spero ancora in governo
amico, non siamo mica qui per
chiedere un ritorno della destra,
ma a dire che il pensiero unico fa-
milista non è maggioranza. Però
certo, la delusioneserpeggia». Eal-
lora gli slogan, le critiche. «Espri-
mono l’amarezza per il blocco sul-
le unioni civili e sono uno stimolo
acostruire in parlamento suun te-
sto rispettoso dei diritti di tutti la
maggioranzacheogginonc’è», ra-
giona la senatrice Franco. E forse
«una manifestazione che porta in
piazza l’Italia dei diritti - osserva la
diessina Bartoletti - aiuta».

Immancabile: «Chi vive
una sessualità naturale
nonritiene di averbisogno
di manifestare per il pro-
prioorgoglio,chi invecevi-
veunasessualitàcontrona-
turaeritienedidovermani-
festare il proprio orgoglio,
facendolo mette in dubbio
in prima persona la cosa
stessa». È il Calderoli-pen-
siero sul Gay Pride: «A tutti
i manifestanti del Gay Pri-
de facciounappello:penti-
tevieilbuonDiosacrifiche-
rà il vitellograsso.Nonvi si
chiede un pentimento ri-
spetto alle vostre propen-
sioni, che sono da me non
condivise ma comunque
considerate legittime, ma
pentitevi del fatto di anda-
re a manifestare in piazza,
perché così diventate stru-
menti dei cattivi maestri».

■ di Massimo Franchi

LA NOVITÀ

In Colombia ok alla legge che riconosce
alle unioni gay pari diritti di quelle eterosessuali

OGGI

La «pace» con Pollastrini e Ferrero a inizio Pride
poi i cori anti-premier: «Che sarà mai, è solo per

fargli capire che cedere ai teodem non paga»

LEGHISMI
Mistic Calderoli:
«Io vi dico: pentitevi»

Da Pollastrini a Ferrero: giusto esserci, adesso avanti sui Dico
Il saluto al corteo. Il ministro delle Pari Opportunità: basta steccati. Pecoraro: in Europa solo la Cdl è contro le coppie di fatto

IL PRIMO dei ministri ad ar-

rivare «in visita al Gay Pri-

de» è Paolo Ferrero. Sono

le 15,30 e viale di Porta Ar-

deatina è già piena di mani-

festanti e carri parcheggiati

in attesa di partire verso San Gio-
vanni. Ferrero era stato il primo
dei tre colleghi ad annunciare il
suo saluto alla manifestazione.
«Nessun imbarazzo, sono venuto
a salutare e non partecipo al cor-
teo, esattamente come a Vicenza
ed in altre occasioni - spiega il mi-
nistro della Solidarietà sociale -. Il
mioruolomiimponequesticom-
portamenti, nessuna indicazione
da Prodi». La «modalità del salu-
to»nonesentaFerrerodadaregiu-
dizi sui Dico e sulla piattaforma
degli organizzatori. «Quando si
chiedono diritti e libertà è giusto
sostenerli. Credo che il primo do-
vere di chi è stato votato dagli ita-
liani sia quello di ascoltare la no-
stra società». Ascoltare, anche se

si critica il governo che «ai gay
non ha dato nulla». «Se la critica -
risponde Ferrero - è sul fatto che
non si riesce ad approvare i Dico,
penso sia giusta. Erano nel pro-
gramma della coalizione, abbia-
mo preso i voti per questo. Erano
già un compromesso, ma il ddl
del governo continua ad essere la
strada maestra».
Appena finisce di rispondere Fer-
rero, ecco arrivare Barbara Polla-
strini, “l’inventrice” (assieme a
Rosy Bindi) dei Dico. La presenza
dellaministraper lePariOpportu-
nità è stata un tormentone fino a
venerdì. Rimane giusto venti mi-
nuti,salutatacomunquecalorosa-
mente dagli organizzatori. «Non
voglio rispondere allepolemiche.
Sono qui per testimoniare ascol-
to, attenzione e umanità. Sono
qui-dice -per lanciareunmessag-
gio:serveumanità,dialogo,ascol-
toperchésolocosì sipossonobut-
taregiùiponti levatoiericonosce-
re e costruire insieme una nuova
ideadibenecomune,contrariaal-
laculturamachistacheoggi impe-
ra». Sui Dico la sua posizione non
cambia: «Credo che tocchi alla
maggioranza trasmettere l’idea di

una politica equa e saggia. Il go-
vernohafatolasuaparte-conclu-
de Pollastrini - ora tocca al Parla-
mento».
Ultimo e più casual fra i ministri,
arriva Pecoraro Scanio. Jeans e
maglietta bianca, il titolare del-
l’Ambiente sottolinea subito che
«il Gay Pride è una manifestazio-
ne contro le discriminazioni» e
che «non c’è da meravigliarsi se
un ministro partecipa». Anzi, la
meravigliastanel fattoche«laCa-
sa delle libertà è l’unica destra eu-
ropeacheècontro lecoppiedi fat-
to». «Mi sorprende che in Italia vi
sianoancoraquestotipodidiscus-
sioni, quando a New York sfilano
insieme Hillary Clinton e un sin-
daco di destra. Cerchiamo - dice
Pecoraro - di diventare più euro-
pei, facendo in modo che l’Italia
abbia una legge seria sulle coppie
di fatto».
Criticheaiministri intantoarriva-
no a valanga, ovviamente dalla
Cdl (Gasparri: «I ministri pensino
alle famiglie, non alle carnevala-
te»; Bertolini: «Il governo discri-
mina la famiglia e chi la difen-
de»). Ma anche l’Uder di Mastella
non si sottrae, ricordando la con-

trarietà ai Dico. «Non possiamo
solidarizzare, anzi contestiamo la
presenza dei ministri e di espo-
nenti della maggioranza al Gay
Pride - detta Mauro Fabris, capo-
gruppo alla Camera -. È bene ri-
cordarechesuquesti temi lamag-
gioranza dell’Unione non c’è in
Parlamento».
Poi ci sono i politici che non han-
no problemi a sfilare. Nicola Zin-
garetti, segretario laziale dei Ds,
nonnasconde ilproblema laicità.
«Sultemadell’omosessualità ilna-
scentePartitodemocraticopuòes-
sere il terreno ideale per trovare
una sintesi costruttiva tra il mon-
do laico e quello cattolico. I Dico
non sono un’occasione persa ma
rappresentano un primo passo
importante. Nel Pd si dovrà fare
unulteriore sforzopernonperde-
re su questi temi il treno per l’Eu-
ropa». Come lui, ha sfilato anche
GavinoAngius,esponentediSini-
straDemocratica.«Unagrandissi-
ma manifestazione in difesa della
libertà delle persone edella laicità
dello Stato. Il governo deve ascol-
tare questa bella dimostrazione e
iDicosonoilminimoindispensa-
bile che lo Stato possa fare».

◆ DICO POCO!

Eroico sacrificio
di due gay benedetti
più duro del cilicio:
adottan la Binetti
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GAY PRIDE 2007
LA MANIFESTAZIONE

IL CANTAUTORE DI «GINO E L’ALFETTA»

Daniele Silvestri e «l’inno» del Pride:
«Canto contro l’ipocrisia sull’omosessualità»

■ Anche la Colombia avanti sui diritti
civili.Con63voti favorevolie43contra-
ri ilCongressohaapprovatogiovedìnot-
te la legge che riconosce alle unioni
omosessualiparidirittidiquelleeteroses-
suali. Il disegno di legge dovrà tornare
martedìalSenato,doveègià stataappro-
vato,per la ratificazionefinale.Perentra-
re invigore,poi,dovràessere firmatodal
presidente Uribe, il quale ha appoggiato
ilprogetto.La Chiesacolombianahagià

annunciato battaglia. La legge segna
una svolta significativa in Colombia, ed
è all’avanguardia in tutto il Sudamerica,
perchériconoscea livellonazionalepari-
tà e reversibilità in materia patrimoniale
dei conviventi gay; eredità, pensione e
previdenzasociale. Ipromotoridella leg-
ge salutano con soddisfazione il risulta-
to che, secondo le prime stime, potreb-
be beneficiare circa 300 mila unioni nel
Paese.

Una madre mostra
i carri ai figli: «Voglio che
imparino subito che
i diritti degli altri non
tolgono nulla ai nostri»

Sfilano Luxuria e Giordano, i Ds Franco, Concia
Bartoletti, Manconi, Zingaretti. Poi Boselli

Angius, Salvi. Grillini: avversari? Destra e clericali

Rima bacata
di Enzo Costa

Foto di Gregorio Borgia/Ap

■ di Mariagrazia Gerina / Roma

■ Al «Roma Pride 2007» Daniele Silve-
stri, con la sua Alfetta gialla, sta girando
parte del video della hit «Gino e l’Alfet-
ta» che della parata è diventata la colon-
nasonora.Unpezzodestinatoadiventa-
re un nuovo tormentone, con un testo
che fa, come sempre nelle sue canzoni,
ridere e riflettere. «L’ho scritta qualche
annofa - hadetto dapiazza SanGiovan-
ni - quando ancora non c’erano polemi-
che sui Pacs e Dico, c’era solo tanta ipo-

crisia sull’omosessualità. Il mio - ha con-
tinuato - è un tentativo di raccontare la
storia di qualcuno che non riesce nem-
meno a rispondere alla domanda: “Sei
omosessuale?”». Il cantante non ha vo-
luto lanciarenessunmessaggioallapiaz-
za. «Sono venuto qui a prendere, non a
dare - ha commentato -. Mi piacciono le
manifestazioni colorate e tutte le espres-
sioni della diversità, qui c’è un’umanità
fantastica», ha concluso.

Barbara Pollastrini durante il corteo del Gay Pride Foto di Danilo Schiavella/Ansa
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